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La. Perequazione Fondiaria 
e r pxiox. lDod.a. 

Se occorresse uon pro?a di più del­
l' liislgoe malufeda non oui la Palria 
del Friuli aoinbJtte la. candidatura dui-
l'on. .SdiiBiiuDada, baetorebbe leggere 
il Virulento p bugiarde art;oolo scritto 
dal' Capo.oriìhei'tra elettorale del partito 
irM/'pf'mjiM,'jigapr B. nel numero del 
10 correnti), di quel giornale, a propo-
«ito dol^'voto dell'on. Deputato di Udine 
nella dìscttitione géóoralo d»lla legge di 
pei'éguaiiilne. • 

Nella Tritiuflà del 23 dicembre p. p.. 
con' una schietta e nobile letler», ripor­
tata anche dai giornali della nostra 
FrOTlDola,'t'-on. Doda daVa ' ampia ra­
gione di quel,voto, e dimottrava come, 
non fosse alato suggerito uè da parli-
gianeria politica, uh da ostilità veruna 

, contro il prJNcipio di pere^uasions; che 
egli pure invocava msdlsato il oatesto 
geÓDdptriòo parlloellare, ricusando , però 
la .s.da appromlone, insieme ad altri 
inelgnl .nomini di ogni partito della 
Camera, al eistemadel catasta esiimaiino. 

Ma, dopo letto-1'articolo del traefor' 
mls^ B., noi, abbiamo, voluto 'ricorrere 
agli,. JKi detta Camera, per ,b'sa ren-
derci conto del .modo in oui veuun poeta 
la qùostlono prima del voto, per.'appello 
nominale del X? dicembre 1H85, e ne 
abdlatno sempre più trattò la' cOiivin-
isione che il neoooadjutorp della Patria 
dei-Friuli ha.dato da. intendere ai auoi 
lettori tuociole per laoteroa, falsando 
non'solo gli intendimenti dell'on. Doda, 
ma eziandio il carattere di qnella va-
(azione, 

L'ordtiis del jioriio oaî  1'on, Doda 
aderiva, era quello fòrinSlato dell'on. 
Crispi, del seguente tenore.: 

< La Camera, ritenuta la neceesità 
di un catasto geometrico particellare, 
ritenato che 11 contingente . generale 
dell'imposta non debba superiire la'somma 
di 98 piilioni di lire, da ripsrtirsl fra 
gli, attuali compartimenti con metodo 
Bommarin prima del 1888; ritenuto che 
questo riparto^ a «copo di pere;!ia2ione, 
debba essarefatto.da una Gominiasione 
centrale,'eletta 'd4l- Senato,' dnlla Ca­
mera dei Deputati 'é' dal Governo del 
Re,, in egu:ili proporzioni,; ritenuto ch'>, 
a garanzia dei'contribuenti, l'aCQcrta-
meuto definitivo del reddito prore-
niente' dai prodotti della terra debb̂ i 
ossero, fatto da Giunte locali, scelte 
nella Provincia, nella quale il cenii-
mento deve essere eseguito ; passa alla 
diiousilone della legge, affiuofiò, modi-
Acati 'seo'onclp i oriterii suddetti, possa 
essere votata ì»,' 

A quc-at' ordine del giorno urnsi asso­
ciato l'on. Cairoli con le seguenti pa­
role: , • • ' • ' . , ' 

«Ho apposto la mìa Arma all'ordine 
del giorno cha afferma |a giustizia' a' 
1' urgeuza della perequazione. 11 oatàslo 
geometrico, il beneflclo sollecito dolio 
sgravio, con metodo sommê rio e con 
aloure guarentigie, è da me pU'reivoluto, 
ooiué r acoertameoio dell' imposta pre­

diale cori metodo più soIWito, assai 
meno costoso, ed efficace come quello 
proposi» dal Mlnlitsru 'e propugnato da 
amici, ooi quali'ho' comune la fede nei 
principi!, nemmeno momentaneamente 
l'CO'isa da un iraiiiitorio dissenso che 
non ha importanza politioa ». 

Accettando questi concetti degli on. 
Cairoli e Crispi, era (orse intendimento 
dell'on. Doda di non eoltre laperequa-
2Ìo_net 

Ma noi troviamo che 1' on. Depretis 
ricusando ogni ordine del giorno cho 
non fosse quello puro e smplice, pro­
posto dalla, Cooiraissione, dichiarava ohe 
reipifigeo'a qualunque ordine del giorno' 
il quale escludeiss il criterio easenzialia-
timo del Cntnsto eeftlmntl'rb. 

E fu contro questa fòrmula che l'on. 
Doda intese votare, quantunque accet­
tasse di passare alla discussione degli 
articoli' della legge, e, come osservava 
Cairoli, non attribuendo al {ronsilorio 
disìenso. ooi.propril amici alcnna impor­
tanza politica. 

Bd ora il furibondo signor S. viene 
a dirci ohe l'on, Doda < non volle con-

' tribliiro ad una buona, logge 'perohò 
proposta da Depretis ? » ' 

A ohi vuol dai la ad intendere ? Forse 
a coloro che, non éVendo assistito al 
banoh'etio offi'rto all'on. Doda, In Udine, 
dagli, elettori, nell' agosto 1883, non udi­
rono, 0 non lessero dappoi, il suo di-
scorsp tenuto in quel giorno ? , 

Imperocché, continuando nelle sue In-
.slnuazioni di mala fede il signor B. af­
ferma che l'on. Do'da, in quell'ooca-

i eloue, alluse co» fraìi' quasi derisorie 
alla legge di perequazione.; 

Si può dare maggiore impudenza nel-
r articolo della Patria f 

Ecco lo frasi derisorie, incriminate 
dal suddiacono del prof. Qiussani. 

Parlando, della legge da lui proposta 
per r oftoliiione delle quote minime ( cho 
il signor *B.''8coinunica, mentre lo stissso 
Ministero Magliani la ripresenlò per 
due volte alla Camera), l'on. Doda cosi 
si esprimeva intorno agli ostacoli ohe 
ritardavano l'adozione di quel benefico 
provvedimento : 

« Vi si oppósero, sombra, riguardi, 
picooli interessi regionali per la reim­
posizione di pochi centesimi ad alcune 
provinole; o si volle ritaandai-e la pro­
posta, sotto il protesto di coordinari'a 
alla perequazione fondiaria, oh'è di là 
da venire. Intanto continuano lo espro­
priazioni forzose e si accumulano gli o-
neri ó̂ le odiosità per la finanza, Insieme 
ai dolori ed allo imprecazioni di cónti-
tinaia di migliaia di contribaeiiti.'». 

0 non era fors{>, nell'ogoslo 1883, la 
perequazione fondiaria di id da venire ? 
li progetto di legge non era neanche 
stato presentato alla Camera; all'agita­
zione per quella legge nessuno ancora 
pensavai 

E quella frase dell'oo. Dada non era 
piuttosto da ioterpre.tarsi come iin rim­
pianto del ritarda a sciògliere la que­
stione, sopra'.utto rammentando com'i'gli, 
Ministro nel 1878,.promeltei<a, nella sua 
Esposizione finanziaria, di' -esibire una' 

legge, di perequazione f(iiidiarif,.e, come 
ò notorio, avov^ Inoariqato UQOiini com­
petenti ad elaborarne il progetto, ra;-
coglitnlo quanto aiu allora erasi fatto 
nella materia ì 

L'on. Dada, col ìuo voto, Interpretò 
quelli dell'^lssociazionc agraria friulana, 
e del Comizii agrarii del Friuli, che, 
nei settembre 1883, pnitestarono contro 
una legge di perequazione la quale a-
vesse per base il catasto estìiinalivo, e 
votarono la-isoguenie proposizione: 

< Tale perequazione si dovrebbe ot­
tenere non %\ii col prender; per base un 
caiasio geaineirico parc«lli>re o - e o n -
temj l^o i 'ànet i a t l u i É «lei t e r -
f c n i j pi'ovvèdiinèuio aiTàttò 'ìlius'ór'io 
per la presente generazione, ed inutile 
per, i posteri ; ma ,bensì rleorreado ad 
un metodo più sollecita, oome oarebb-i 
quello di un censo mobile, stabilito me­
diante denuncio od' accertamenti, e reii-
dendo anche il tribiito foudlario perso­
nale anzlchò reale », 

Ma faremo, sosta, per ora', alle cita­
zioni ;'>4nelle ch'e abbfamo riferito ba­
stano a sbugiardare il prof: Oiuseani e 
Socio. 

Non è dunque vero che l'on. Ouda, 
il quale lammetleva di passare alla di-
Houaslon,e della leggo qualora si fosse e-
eluso 1', obbj.i^o, del calaslo cslimalioo, 
posto il diÌeaiiiiB:.opiirejuaijoNeo nieqle, 
abbia, votato pel niente. 
'. Non è vero ch'egli afibU- rieusalo il 

principio della pcrejuafiorje. 
• Non 6 vero elle, in quell'appello no­

minale, siasi fatta guistione poliiica. . 

Sconfessarono quest'asserto in quel 
giorno, prima del voto,'-! più eminenti 
uomini dellk Sinistra,,'e lo stesso Capo 
del {governo on, bepretis, dèi quale 
p'otresslmo citare le parole dagli atti do! 
Parlamento. 

La menzogna trasuda da tutti 1 pori 
oelia stizzosa pr.isa dell'atrabillare ar­
ticolista dell^ t^u'.tia del Friuli, menzo­
gna cosi nella citazione dei fatti, come 
negli apprezzamenti che ne deduce. 
; E il coronamento di tutte queste 

menzogne à la recisa aìTermazlone dei 
signor B. « fi vebo è uhe fon..Doda non 
ci/be mai fede i mila perequazione fon t 
diaria ». 

Quando si vede un giornale, un no­
mo, che pretende di èssere rispettato 
ricorrere .a. queste basso ar,ti elettorali, 
falsando fatti e giudizi, si 6. costretti a 
concludere che il governo trasformista 
'ha proprio corrotto uomini e tempi. 

Noi,, davanti a questa triste spetta­
colo, ci limiteremo a concludere che 
.spetterà agli Eiettori il .decidere se le 
calunnie politiche e le insinuazioni della 
Palria del Friuli meritino di essere ac­
colte e applaudite, e quindi se sia pro­
prio vero che il Comitato il- qviale pro-

'.pose la rielezione dell'on, Doda abbia, 
con questa proposta, oome l'illustre si­
gnor B. afferma, offeso il Corpo Eletto­
rale. 

La nuova Camera 

Quando sarà finita la lotta elettorale, 
vedremo se il trionfo sarà per l'on. 
Depretis, o per l'opposizione. Intanto 
si può con sicurezza affermare — guar­
dando al candidati del ministero — che 
veramente la'gioiii nell'on. presidente 
del Consiglio slirà breve. 
' Limitando le nostre'osservazioni a casa 
nostra è, fuori dubbio che la lista avversa­
ria ha in eè una preponderanza di mode­
rati. E come pel nostro Friuli «osi in tutte 
le circoscrizioni elettorali d'Italia. Ohe 

ic'insegna questo, fatto f che il trasfor­
mismo non ò che un piodistallo, dal 
quale — soeso il nume d' oggi — si 
farà in breve adorare la destra. Como 
si veda uo bel cosl^utlo, poi aioietri di 
un tempq I 

E .coqvione che gli elettori pongano 
mente a questa fatto per regalare loro 
Dondotla li giorno del voto. 

Oggi por trasformismo s'intende abo-
Unione d'.ognl programma ; ,di qui a 
jiaco »' liiteoderobbe risgoverno della 
destra. E forse gli stesai apostoli, forse 
lo stesso B. della Palria non ban ped-
péiisato a! mule che faniio n predicare 
contro l'opposizióne e'a favore'iibi tra-
irasformismo. 

La destra pervade tutti i collegi d'I­
talia, 6 di questa minaccia il M u l i si 
preoccupa. Se coli' on. Depretis furono 
possibili talune riforme — pure impe­
rante il trasformismo —, tale beneficio 
è onesta rioonoscere che il paese io deve 
all' opposizione — Da Alfrudb Baccariol 
ad Andrea Costa, da Oiovanni Nicotera 
a Luigi Musloi. Ma nella disoiolta Ca­
mera la maggioranza era formata più 
di traditori di Sinistra, che d'uomioi 
di Destra ; e valga ad esempio il pro­
gramma del dissidenti piemontesi. 

Se nella nuova Camera si avesse una 
maggioranca ministeriale, questa mag­
gioranza la darebbe per tre quarti Ift 
Destra. 

Davanti a questa ohe i> un .fatto ir-
reSutabile — basta dare un'occhiata 
a' candidati ministeriali —ì'uoi diamo 
l'allarme. E lo diamo in tempo, perchè 
gli elettori friulani non vogliamo farsi 
complici,d'un grave errore, gii eff.)tti 
del quale possono essere esiziali al paese. 
Che se queste nostre paròle avran la 
fortuna d'essere lette pure fuoi'i dal 
Friuli, siaòo esse d'ammonimento sa­
lutare. 

Scende quindi come una ueoeseità 
impi'escladibilo, l'eccitazione agli elettori 
di non guardare agli uomini, ma -al 
paitito che rappreseotan-p., Nessuno farà 
colpa ad essi d'aver sacrificato nomi 
illustri, e ne abbiamo pure fra,gli av­
versari. Gli elettori pensino di quanto 
danno sarebbe per,loro, per; gì! interessi 
materiali e morali d'Italia, un ritorna 
più 0 meno prossimo' della destra al 
potere. 

Accorrano quindi alle urne numiìrosi 
e decisi, a volare pei candidati chequi 
sono proposti. Credano che ;i disperdere 
le forze sopra altri nomi che i nostri, 
vuul dir favorir gli avversari. Il nemico 
ò potente, ma la vostra ragione è santa 
e. dovete sostenerla numerosi e concordi, 

Pietro Eremita, 

A3s..emt^ letterarie 
Dunqae la coeldelta Unione Liberalo 

Elettorale si radunò domenica, proprio 
allo scopo di dare allo elezioni in Friuli 
juell' indirizzo cAiarainente espresso nel, 
a voi nolo, ordine del giorno. — Questa io 
corsivo ò una gemma letteraria del co. 
oomm. Antonino di Prampero, ma non 
è la sola i.è la più peregrina delle tante 
che infiorano il discorso inaugurale let­
to nell'adunanza dall'egregio gentiluomo, 
Quel discorso è un tal misto' d' inge­
nuità primitiva e di partigianeria di 
quella vecchia, d'aria serafica e d'acri­
monia' settaria, di frasi fatte, di luoghi 
codiuni e di - periodi furibondamente 
sgrammaticiiti, da formarne un capola­
voro dei più curiosi e del più .ameni. 
£! un vero dooumento, ma di quelli che 
.provocano la ilarità'la più irrosistibile. 

Dal lato della politica non merita nsm-, 
meno ohe se ne parii|Sl cementa da sé; 
una dipprla, scooclusionata liiferinre.a 
qualî nqî s .or'itioi). Un solo concetto, una 
imajfìnà uo. po', fuori del coinuno: ai)^, 
espressione che significhi, la trovereste 
invano. Non dice nulla ; ma la forma I 
Oh, la forma è meravigliosa Terjikmantel 

Flgurate^yi ; djiflprima vi; sono due 
correnti, una delle quali, non sana{l) 
ma autorevole {11} per la persona dalla 
quale ttiostrasl (111} in Friuli capitanata. 
Quella corrente capitanala vale un Perù 
prima della guerra col Chili. 

Quelle due correnti,, avrebbero dovuto 
essere invece due campi; e in quesio 
caso oggi ci sarem'mo trovati dinanzi ai 
due campi, Ma questo non è avvenuto, 
e noi ar^ f.i troviamo dinnanzi'.alle due 
correnti cAo. convogliano acque per desìi-
nazione mollo lonlona l'una dall'allru. 

Pare impossibile, ma tutte lo correcti 
contrarie l'hanno, questa debolezzai Fonrl 
d'immagiue però — dio, che brutta 
immagineI — il nobile Conte accenna 
giusto: l'orni, poniamo, hu per limilo 
massimo una idualitàì la Kepiìbblìca di 
Platone; l'altra il Papa,Re. 

È alla qualilà della corrente a cui i 
urgente di por mente.— osserva profon-
dameute il nobllo conto ; e i friulani non 
seguiranno certo la china... E il Tois-
kino, signor Conte?-

Afa prima di arrivare alle proposte 
che concrete vi iotloponiamo, e davanti 
alla terna) ue)la . quiile, ra îtoni. di.nio-
destf'a in alcuni (?j, ragioni- di speciali 
doveri, di famiglia e di professione in 
altri (fi) li fanno propendere (W) ad un 
rifiuto (proprio cosi!);'e prima ancora 
di aprire la li^ia in ordine alfabetico, il 
nobiluomo paria serio., Dice che i grandi 
risultali non si ottennero che-allora solo 
quando prudenza td ardilena procedet­
tero assieme iinile e concordi (ohe ma-
gniflceniìà di periodo I ); consente, bontà 
sua, che non aia da discutere i'onesld 
delie inteî zi'oni dei'presenti' è passati 
ministri (guardate, compresi quelli di 
Sinìetra!]; e finalmente tocca-d'un mi- ' 
sleriosDio non sempre scon/iissa (bollo lo 
sconfesso I ) legame di cui, certe candì-
ture, sono fra toro ativinle, cAc comin­
ciano con Doda e-Bacoarini, proseguono 
con Sbarbaro -'» Coccapietler e finiscono 
con Maccaluso e Ctpriani. 

A questo punto .11 discorso del signor 
Conte non è soltanto, grottesco ma è 
veramente indecente. Lasciamo giudi­
care da tutti i friulani onesti di ogni 
partito la sconvenienza assoluta di sif­
fatti ravvicinamenti., 
' Doî a e Baccarini, due patrioti/ due 

inteiligona».*— signor conte — dueca--
ratteri — signori trasformisti non mai 
abbastanza .trasfo.r.mah'ili'— due uomini 
che sedettero noi consigli doll,a-, corona, 
e sono an'coru l'unore e il vanto del 
nostro Parlamento,'ella me li metto in 
mazzo; garbatp signore, con altri 'nomi 
che ricordano la galera e il manicomio ? 
Ma, con chi crede di parlare e di chi. 
Ella, signor Àntoaluo deliziosissimo? 0 

Ella non lì conosce quelli uomini, o 
— il dilemma è ch'aro, E non sa, in 
pari tempo con chi e devo parla ; im-
perocohò non è nemmeno aimnissibile 
per. lo persone sensate ohe qua in Friuli 
tre soli béceri analfsboii riuniti in Co. 
'mitato elbttòMlein una béttola d'infima 
classe osino di proporre per Rappresen­
tanti della Nazione della gente ohe possa -
avere un legame' qualsiasi col matti 
0 coi malfattori. 
Via, via, lasciàmolaperdore. Ella è insu­

perabile signor conte, nella proprietà e 
nello eleganze del lìogungglo ; ò lii 
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questo che bisogna ammirarla; quella 
maledetta grammalioa ò quasi quasi a!> 
trottiinto difficile, per lef, della poli-
tioa. 

Ella ò bello, signor conte, quando 
presenta il secondo ( l'alcuni della terna ) 
oome diBtinta itmUigmza, cui tenace vo­
lontà indussi ( I ) a cnare da sé la pro­
pria educazione nella piti astrusa fra k 
umane scienze (che pan utito per De-
pretis I ), e lo dice tervitore delle giunte. 
Commissario, signor ooute, Commissario, 
DO «eriiilore / 

Ma ecco : Viene terzo per ordine alfa-
tetico Beniamino.,.. 

Grazie, signor conta, grazie; ella ci 
ha fatto fare biion sangue, col suo bel­
lissimo diseoreo come lo ha qualificato II 
Giornale di Udine. 

In Italia 
la fiera di camlli a S. DoHà. 

L» Sera dei cavalli « S. Dona è riu­
scita benissimo per il gran numero del 
cavalli. La razza Piave era snperba-
meuta rappresentata ; bellissimi i cavalli 
di ruzza friulana. 

Prezzi sostouuti forse eccessivamente. 
Pochi gli acquiuti. 

i funebri di un patriota, 
I funerali del patriota Frandina, che 

ebbero luogo ieri a Milano riuscirono 
commoventi. Glande concorso dì.pòpolo, 
di società, di signore. Vi erano due 
miisicho e 30 bandiere. 

Tenevano i cordoni fra gii altri, Mar-
cor», Bruzzesl, MafS. 

Al'cimitero parlarono il sindaco, Ga-
vailotti, Marcora ed altri. Domani la 
salma del Prandina verri cremata. 
Kia tinUito pubblica In nalln. 

Venezia 17. Dalia mezzaùotte dal 14 
alla mezzauclle del 16 avvennero 4 
nuovi oasi con 6 decessi, del quali 4 
dei giorni precedenti. 

Un guanto. 
E dalia mezzanotte dol 15 a quella 

del 16 avvennero 6 nuovi casi con 8 
decessi, dei quali 2 dei giorni prece­
denti. 

Undici guariti. 
S dalla mezzauote del 16 alle 6 pom. 

di ieri casi nuovi 4. 
Bari 17. A Bari 14 oasi, 4 morti -h-

Brindisi 4 casi, 2 morti — Ostuni 3 
casi, 1 morto — Vicenza 2 casi, morti 
1 di'i precedenti. 

Padova 17, Nelle ore'pom. del 16 un 
caso. 

All'Es^tsTo 
.licitazioni iti Spagna. • ' 

Madrid 17. 11 Corrilo dice che le no­
tizie dalia frontiera recano ohe i re­
pubblicani si agitano molto in occasione 
del prossimo parto della Regina. 

Z'uriiins devastatore. 
New-York 17. Un turbine dovaatò !e 

foreste dello stato di Ohio ; 16 persone 
uccise e 18 forile. 

JYuovi ciclcni nel!' Ohio. 
JVeto York 17. Vaoerdl e sabato nuovi 

cicloni devastarono 1' Ohio e l'Indiana. 
La tromba di sabato ha percorso oltre 
conto miglia sopra la largbezza di 609 
yards e tutto l;a distrutto lungo il suo 
percorso comprani parecchi villaggi. Una 
cinquantina di uccisi e moltissimi furiti. 

Cronaca elettorale 
Sappiamo con aicnrezza ohe II signor 

cav, Francesco Braida, uno del candi­
dati della cosi detta Unione liberalo 
per il I. collegio di Udine, ha recisa­
mente ricusata la candidatura. 

< Notizie positive da Tolmezzo ci assi­
curano che il signor colonnello Di Lenna 
ba scritto ali' uvv. Spaogaro di Tol­
mezzo dichiarando di non accettare la 
candidatura che gii era. stata offerta. 

Noi eravamo certi che il Di Louua 
sarebbe venuto nella determinazione di 
rifliitare àn incarico che Id metteva in 
grandi imbarazzi colia posizione delica­
tissima d'Ispettore delie Ferrovie.. 

Ora noi speriamo obe gii elettori car-
Dioi si concorderanno a votare la no­
stra lista, a capo della quale sta II prof. 
Marinelli. 

* 
. * * 

Che il conte Antonino di.Prampero 
nella riuiiione di dnmî nica abbia pro­
pugnata la candidatura di persone che 
sostengano ad ogni costo i' atliiaio Oo-
verno non fa maraviglia, Ouniervatore 
di destra pura ne ba sempre rimpianto 
la caduta e sulle orme degli antesignani 
del partita si vaio, a rialzarla, del tra-
sformismo come pon:é di passaggio. Noi' 
rispettiamo, chi serba immacolata la sua 
f.'de politica, sebbvine dalla nostra di­
versa. 

Nella lotta del partiti, al pari che 
in ogni altro combittimento, è Incito 
valersi di tutto quanto giovi nlla vit­
toria, ma non sono permesse te armi 
sleali e, meno cho meno, la calunnia. 

Ed 6 una .calunnia, una impudente 
calunnia il il legame misimoso e non 
sempre sconfessalo che s'inventa per û  
niro insieme du4 gii ministri con tre 
condunnati'o galeoti. Uomini, conio Sei-
smit-Doda e Baccarini, che hanno avuto 
l'altissimo onore di essere ministri, si 
pOBSoad combattere, mi si dtivùu>) ri­
spettare. È insultare alia Corona che il 
assunse a consiglierl,è insultare ia'Na-
zione che li ebb'a a ministri asserendoli 
collegiali con farabutti, con gente da ga­
lera. 

Non avremmo creduto ohe lo spirito 
di partito facesse scendere sì basso. . 

Sotto il titolo — Jf funzionari pub­
blici e le elezioni politiche — la Patria 
del Friuli parla delle accaso che si sono 
sempre dato si Ministri perchè, a mezzo 
dei Prefetti o dei capi-iifficio, eserci­
tano una pressione sugl'impiegati. È 
un' articolo che ha per padre adottivo 
il G., ma che mostra un miglio lontano 
la impronta ufficiale del C. 

Si pretende ohe sia farina dello stesso 
sacco anche lo scritto ietto domenica 
dal Sindaco di Feletto, 

Fio qui nulla di male, Dove o' è da 
dire 6 sulla pressione che la Pref-^ttura 
usa coi sindaci,'onde, alia loro' volta la 
esercitino nel loro Comune. ' 

La legge punisce ohi coarta o cor­
rompo, a scopo .elettorale. Ma non è la 
atossa coea la coazione morale ì 

In Promcia 
.S'urto s a c r i l e g o . Ignoti, ruba-

lono dalla chiesa di Gradisca (Sede-
gliano) vari oggetti di valore per un 
approssimativo .importo di L. ISO circa, 

Vario a u d a c e . Coito P. L. di 
S. Urbano, involò il portafoglio a certo 
M. P. couteueate la bella somma di 
L. 1260 0 quindi comperò in quella 
frazione sai animali vaccini. 

Ma a Pordenone, l'arma dei R. II. 
Carabinieri arrestò il P. L. sequestran­
dogli gii animali. 

Un egregio amico nostro, uegozianto 
e finanziere, insiste perchè riapriamo 
per un momento, contro i nostri pro­
poniti, la .discussione intorna-ai.'.voto 
dell'on: tìoda'-heilaperoquoziioné. Il gri­
dio su quel voto fu una vera paperata 
dei costituzionali; c'è una truppa d'oche 
sull'orlo dello stagno, una grida : eoo, 
cuoi a tutte le altra ripetono: eoo, eoo ! 

Abbiamo dimostrata che quel voto fu 
logico, corrispondente alle, opinioni so­
stenute dali'Asscciazione'Agraria, e se 
può aver dispiaciuto ai catastisti, fu ne 
suoi eflfotti inconcludente. Votando al­
trimenti, si avrebbe in fin del conti trat­
tato di secondare una cdrrentu, ciò ohe 
non istà negli ideati di un deputato ri-, 
spettabile. 

Ma, chiedo i'amlCD nostro, il Dada 
rappresenta solo i possidenti'? anzi i ca-
tastisti f II collegio che egli rappresenta 
abbraccia ben altri interessi, e i nogo-
zianti, gli industriali, la gente d'aSari 
rispetta la lui il finanziere, ciie lottò 
dal 1867 in poi per l'abolizione del corso 
forzoso facendo parte della commissione, 
ohe fu quasi costantementa membro au­
torevolissimo nella «ommissione del bi­
lancio, cho fu segretario generale o mt-

DlBlro delle finanze lasciando una lo-
devoligslma traccia del suo operato; che 
fu assessore pelle finanze dei municipio di 
R'imn, dove fece, fra laaltre, la brillanto 
Operazióne del prestito di 150,milioni, 
ohe dirige nua Società d'assicnraiibai 
prosporoeilss m<i.. llpiipolo poi Indisiin-
t»n)eiìte rìcnnoicé In jui ildeputatn ^era--
meute duinooratlco, il principale autore 
deil'abijllzìoiie. .dello . quote.....rainima., il. 
Tecdhio patrióta'0c(y. Se anche va grdppo. 
di gròssi pttssidenti' calasiisti fosse ri­
masto dispiadeiito dal suo voto; forte 
cho il deputato di Udine rappresenta 
loro suliauio ? fi' questa buona ragione, 
perchò un uomo coil liberal», còsi emi-
liente, aost'amante del ùostro paese, o' 
Òhe fa tanto. ;,o~ni]ré (tl'̂ collegla nostro 
liau venga rieletto? 

* . 
« « 

I ' m e d i c i c o n d o t t i 
' nello elezioni. 

1 medici condotti specialmente nei 
comuni rurali possono avere un alto 
iiscendente sulla popolazione, tigli ó 
perciò chu noi qui ristampiamo un fer-
rovino dulia' «Associazione nazionale 
dol Modici 'òdm'ouali » facendovi qual­
che appendice, indirizzato a taluno che 
seuz' altro mangieri la foglin. Medici 
cuodotti avanti sempre, avanti 1 

Un medico condoltoi rurale, . 
Alla vigilia delle elezioni generali. 
Fervei opus da un capo all'altro del 

paese per le prossime elezioni politiche, 
Si va. gjà pronunciando in. tutte le classi 
an.tnovimeato preparatorio alla lotta., 

!4oi sparai,in tutta Italia,, e per. là' 
nostra condizione elementi infiuéutis-
siDil In meẑ ó alle masso, non'possiamo 
iimanere estranei a questa agitazione. 

Noi pure come cittadini dobbiamo 
avere uu pensiero per. la patria, e come 
medici non possiamo dimenticare gl'in­
teressi speciali della nostra classe'. 

Questi interessi sono principalmente 
collegati al progetto di riforma alla 
Legge Comunale e Provinciale e al pro­
getto di Cadice per la Pubblica Igiene, 
due liiggi' ìmpartantissime già presen­
tate In Parlamento. 

Nella prima all'art. 13 è provveduto 
con efficaci guarentigie alla dignità e 
alla stabilità in officio < degli impiegati 
sanitari addotti ai servizio doi Comuni. 

Nel Codice per la Pubblici Igiene 
poi è riformata. ab imis fundamentis 
l'amministraziorio' iianitaria dello Stato, 
e sottratta questa xillo ingerenze di e-
lemeiiii iwcoaip.èteutl nSI è affidata la 
cura ai conaigli e alla direzione iilnmi-
nata di sldtnenli tecnici che sonò ap­
punto i medici. 

Queste due grandi riforme legislative, 
per conseguire le quali lu nostra Asso-
zinne lavora da 12 anni, segnano, il pro­
gramma che noi medici dobbiamo esi­
gere da quei candid'ati che dodaàndaùò 
il nostro appoggio nei prossimi cornisi. 

Essi dovranno formalmente od' espli­
citamente dichiararci, che porteranno 
tutta la loro influenza, e faranno tutta 
le pratiche possibili per sollecitare la 
pronta disbussibne e l'approvazione 
delle dette leggi mercè le quali sari 
inaugurala un'era nuova per la nostra 
olasao.. ' .'. 

Ma, badale, osserverà taluno, la vo; 
stra agitazione in questo senso, sem­
brerà mossa unicamente da interesse di 
ctis'ta. Nò — noi ràiriomo'a uno scopo 
più elevato, e intendiamo afiérni.ire', cho, 
nel cercare con tutti i modi possibili 
l'attuazione di riforme, che la giustizia, 
la scienza e la. civiltà reclamano impe-
riosamonte, noi compiamo un alto po­
litico di supremo interesso pubblico. 

Chi non vede difatti l vantaggi che 
deriverebbero' al nostro ' paese da una. 
legge amministrativa informata ai cri­
teri di giustizia, la quale mentre, assi­
curasse ai municipi un servizio m-adioò-
Igienico rispondente ai loro bisogni, 
mettesse d'altra parte il personale ad­
detto a quei servizio in condizione da 
poterlo esercitare con dignità\ e ' colla 
coscienza tranquilla, e non costantemente 
agitata dalla sconfortante ' incertezza 
dell'avvenire? 

Chi non riconosce' la oonvanienz.t di 
rialzale dall' umiliante situazione in 
cui si trovano gl'impiegati sanitari, 
que-Ui vigili oustO'li dulia salai'! del 
popolo, laaoiali finora in balia doU'ad-
toritarisiino sconfinato di'! comuni 1 

Chi non vede la necee îtà di. dare 
alia sanità pubblica, un. indirizzo.illumi­
nato cho riponda ai suggerimenti della 
scienza, e che a' incardini principalmente 
sulla guida e sull' opora di persone tec­
niche, seguendo in ciò appunto gii stessi 
critiiri a cai s'iuformano le. altre am­
ministrazioni dello Stato ? 

E;se furmaiio la piirte pî r noi più 
imporlanta del lavoro del qnalo dovrà 
occuparsi la nuova legislatura. 

Geco dunque la parola d' ordine che 
noi trasmettiamo ai nostri comitati e a 
tutti i soci. 

« Offrirò noi vari collegi il nostro 
appoggio u quei candidati che daranno 
serie guarentigie d'interessarsi al|e so-
pracennato riforme, e in pari tempo 

dlahiareraiina di scllecilarue la discus­
sione e l'approvazione del :Oorpo legi­
slativo, respingendo tutti coloro che 
aol'mcnto h'nno b"llo paW.le ed altiso­
nanti frasi di appoggio éttjd- eco. é che 
poi al fatto non si fmnii.iiàire e meno 
vedere, come di taluno prora di nostra 
«nnnsccnza, il qu ile t.-nipi) fa. In una 
r.ni.ioMo di medici aveva promesBa''niari 
e monti quando si trattava di formulare 
e.presénlar uni b'gge per sovvenire alle 
famiglio dì inedici soccombenti in tempi 
d'epidemia,-ecc. 

Noi intantofacoinmo.voti che i pros­
simi comizi diano alla nuova- Cameni 
un partito di governo forte e salda­
mente .disclpltoaj£o,.senza .di ohe non 
sarebbe, pp ŝiblle-.o .̂e le riforme da noi 
desiderate fossero condotte in porto. 

del cotonificio furono ridotto e tal punto, 
che ogni tentativo di salvarlo riuscì im-
possibil". 

Tremendo sarà il confraccu'p') che no 
risentirà.'la città di Porilnuone, cori 
bene avviata nelle induittrie, e la pio. 
cola città operala di Torre, sórta n me-
m'iria dei viventi dagli avanzi di un 
castello e di pochi casoléil, sarà ri­
dotta a, un ricovero di nmndicanti, e 
sulle rovine pompeiane i pordenonesi 
scriveranno 

Ad Angelo Popad.ipoli— 
.e Paride Zajoili '> 

ricordo della pofilica della Destra. '• -

I*ordonoue, i7 maggia. 
La politica neW induslrifi, 

11 disastro".del ootonlfiolo .di Torre, 
che porterà allh nostra oara Pordenone 
una serie incalcolabile dì danni e ,di 
miserie, è un parto legittimo e natu­
rale della politica della D.jstra, dèlia 
politica dei conservatori, ò un oaùmpio 
in una piccola scala di quelle conces­
sioni di quei, do ili 4ei, p»\ quali ri­
marrà tristemente famoso negli aónalì' 
della nostra pubblica" amministrazione 
il perioda dei trasformismo. 

Venezia hu una grande sfortuna, ed 
è quella di avere (lei milionari molto 
a-mbizlosi e in pari tempo molto iguo-
ranti-e poltroni, Vogliono esaere nomi-
Dati nelle rappresentanze'; presiedono, 
istituzioni, e poi iion se ,ne occupano, 
per p,tssare tranquillamente la vita io 
mezzo all'ozio ed alle' mollezze, salvò 
poi a passare come benemeriti del po­
polo, mediante i comprati.elogi, dei loro 
parassiti. La Banca veneta, il. Cotoni­
ficio di Venezia, per tacere di lant'al­
tro, informino. 

Uno dei principali azionisti del colo-
ficio di Pordenone è il conte Angelo 
Papadopoli, che fu anche perciò depu­
tala del. Collegio di Pordenone, e cho 
óra ripullula come candidato del II Col­
legio di Venezia, proposto dall'Associa­
zione costituzionale (assieme ai dottor 
tioberto Galli (I) agli udinesi benissimo 
noto),, II.'aon,te. Angelo è molto ricco, 
ha modi cortesi ; ma alla Camera non ' 
ha' fitto mai nulla, come non ha fatto 
i)ulla nelle amministrazioni in cui ebbe 
parte importante; in grazia alia sua 
posiziono ,aooiale, la quale contrasta in 
modo deplorevole colla, sua inerzia e 
Colia sua Inettitudine, La sua sapienza 
in cose agrarie ed ccoiiomióhe è do­
vuta a' suoi agenti, che fortunatamente 
per lui non venai<ro scelti con criteri! 
politici; ma il. mondo, ancora oop è 
giunto ad accorgersi che.il, colite Ap̂ i, 
gelo Papsdo'póii fosse versato in eco'-
itomia, In agricoltura ed in questioni 
sociali. 

Il dolt. Paride Zaiotli, un po' alla 
volta, era andato acquistando. a Ve­
nezia una tale Influenza, che senza di 
lui non si facevano elezioni uè poliliche 
nò amministrative. Il suo tipo era la 
destra pura capitanata dai Minghetti, 
dal Bonghi e dal Luzzatti, A'ini sem­
brò, di ' trovare in questo .partilo: un 
facsimile del governo austriaco che 
cbsV lodevoimeiite por tanti anni aveva 
servito, tanto ohe dicesi us'isse ancora 
la stessa qualità di inchiostro di quando 
ia Gazzetta compariva coli' aquila bici-
p i l e . '- ,. • •; 

Vi fu un tempo in ani 1 Papadopoli, 
il Reili, il Forno.ni, 1' avv. Basohiera, 
ooraponovano nn gruppo di azzurri che 
avevano una leggera tinta lib'>rale ;era 
etato acquistato perciò (pare.dai Papa­
dopoli) il giornale il Ainneoamstito ; ma 
il! Zaiottl assorbì tuito, e la sua onni­
potenza venne riconosciuta da tutti ; 
tutti coloro che volevano •riuscire a 
consiglieri provinoiali, comunali, della 
Camera di commercio, dovevano pas­
sare sotto le sue forche caudine. Que­
sta dipendenza non era un mistero per 
nessuno : biiiognavn, e piegavano il capo, 

Senonchè, andata al' potere la Sini­
stra, sorto .1' 4(lrialtcoi i proventi delia 
Gazzetta di yenifzia scemarono di molto. 
À-i Zilotti bisognava provvedere, i ser­
vigi 'politici prestati esigevano una ri-
.cómponsB, e fu mandato lui giornalista, 
ignaro affitto di ogni elemento indu­
striale, a reggere il ootoniflcio di Torre, 

Una delle prime operazioni del Za-
jotti fu di cambiare le ro?ze che ser­
vivano al precedente direttore, in ca­
valli di bella apparenza, e le sdruseite 
vetturo in eleganti Inniiau, per correre 
m[aestoaameute dall' uno ali' altro stabi-
lilnento. Dire gii spropositi amministra­
tivi da lui fatti e condussero alla ro­
vina la Società, sarebbe troppo lungo; 
citeremo Doilànló per dirne uno, quello 
di aver acquistato delie macchino a va­
póre, con una spesa ingente, piuttoato 
che apprqffittare della forza d'acqua 
dèi Nuncello, riformando i motori coti 
uoai spesa esigua. Uno degli ultimi atti 
fu di vendere una grandissima quan­
tità di tela a prezzo inferiore ni costo, 
rovinando anche il mercato. Le cose 

8.CllorÉlo'dl ISùg, i7 àaggio. 
Ieri nella Sala Filippuzzi, ebbe luogo 

l'annunziata ndunanis.a de|.'li,elettori prò-v 
grossisti. Scopo- yelià riunione' eW l'è- ' 
eposizione dell'operato dil Comitato Pro­
vinciale intorno attA-.pioolamazioDe dei 
candidati pel 1 Collegio, , -, . 

L'iuiiperversare dèi toiujpo fu caus.a 
che non riuscisse tatito^aumer̂ fSa..quanta 
oiasó'nìno' si'.Vipró'rde.ttéva.' '' . \ 
. Ersi; presiedutg.dairègragio Big. Sin-

dabo Fóg'hini Oinseppe é v'erano rap­
presentate, anche ie.SiiguoDti sezioni e-
leUoPol. ì,.. ' .'• ' ' .y;' '' 
i R.lyiguàno,'dal,»|'̂ f?or'' Bearzì Giusep­

pe e^dal sigùori Pietro e Giaconià Lo-
cateili, 

M-uzzana del Tuignaoo, dai slndacq . 
sif/. Brtin GiUiiéppe e'dal cotieiglieré co' -
munain Poz Costantino. „ • • 

Palazzolo, dal sig. Angoltr Buratti éou-
tigiiere Comunale. "-

Carlino, dal sig, Antonio Cicuta ser 
gretario comunale. 

Porpétto, dal alg. F'eruglio Fraiiòesoo 
Assessore comuu'ile, dal'sig. Domenica ' 
Faoini segretario a dai> doti. .Santi G|. 
rillo medico-chirurgo. Face-adesione per' 
lettera il. sig. Angolo Marini inombro 
del Comitato oiettorale'di Latisana. e' 
SCUBÒ pure por lettera la sua nssenzall 
uob. Andrea Ciralti di Paradiso. 

Gli elett ri di Palmanova « Morte-
gliano invitati alla riunione, non Inter- . 
vennero percliè impediti dal., tempp e 
nella ferma opinione che l'adunanza iion 
avesse luogo. • .; . 

Oonvonnei'o poi tutti I notabili di 
San Giorgio e molti elettori. 

Per dire di.alcuni dei primi, vi ab­
biamo, veduto. Il signori dott. Pio Vit­
tori Ferrari (assessore Comunale), il si­
gnor dùlt. Antonio De Simon, li signóri 
Angelo, Luigi e Domenico Cristófoli, il 
medico chirurgo dott. Giuseppe'Canciani-
ed altri il di cui nome pra mi sfMgge. 

Assistevano Inoltre alia seduta li si­
gnori Vuceticb Giorgio e Liizzatti avv. 
Leone,' l'uno membro del Comitato E-
Isttorale di San Giorgio, l'altro per il 
Distrettodl Palmanova. 
: X convenuti ascendevano in tutti ad 

una ottantina. . ,. 
. Il sindiico sig,' Foghini dichiarò 'a-

perln la seduta-e dopo aver data lei»'''' 
tura della lettera di adeilOn>>, invitò '' 
i'avv,. Luzzatti ad esporre l'operato del 
Coinitalo provinciale, 

L'avv. Luzzatti fece un breve riaa-
sunto delle operiizioni dei Comitato,' e-
spose i criterii code vennero informate, ' 
od annunziò all'Adunanza ohe.il Comi-

'tato proviDciale nella seduta de! gioroo 
15 maggio . proclamò a candidati per il 
I:Co!|e|{io li signori: , 

Sclamit-noda Federico 
Slolimbcrgo Ciiusepiie 
F à b r i a K.lcolo 

Invitò 'quindi' gli elettori a pronun­
ziarsi sulla scélta ed ossi alla unanimità 
approvarono le proposte candidature. 

Indi s' alzò il sig. PIO Ferrari, e dopo 
un:i brillante carica contro la guerra 
mossa a Seisiuit Doda, in anione al si-
gnor Giuseppe Bearzi di Rivlgnano pro; 
pose il seguente ordine del giorno : 

«Il'Comizio elettorale di S. Giorgia 
oocoglio con"̂ plaiiso le oondidature pro­
poste noi nomi di Federico Seismit-Dodo, 
Solimhsrgo Giuseppe e Fabris Nioplò„e.' 
le accetta ollreobè per r:alta stima pro-.. 
fessala vèrso gli stessi candidati, ii.nche 
por forma coerenza dimostrata nei me­
desimi principii e quale protesta contro 
lu guerra sleale che vien mossa a que­
sti nomi risp'jttati da uu collega cho 
oggi non dubitò, di schierarsi oontv.ô  
dopo esser entrato nella corriera parla-
ioontaro c,olla divisa frangar, non flec-
tar. 

Quest'ordine del giorno fu votato al­
l'unanimità e con applausi entttsi»stici. 
Indi la seduta fu levata in luezzo a vive 
acclamazioni ai partita doìli» sinistra 
.slorica. 

' ' • ' ' 

• li sub-comitato elettorale di Tolmezzo 
ha pubblicato il seguente manifesto : ' 

Eiettori, 
deil'i Caruia e Canal del Ferro. 

Le elezioni iraraiaouti fanno pensare 
seriamente ai risultati delle urne. 

L'o governo'liberale, sorto dalleela-
zioui del 1876, ha saputo fate del gran 
.bene alta Nazione; e poteva farne mplto 
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Candidati del III." Collegio di Udine: 

SCOLAR! SAVERIO 
SmONI 6I0V. BATT. 

di |̂ i&, eo le promese» aniiuuclate avenae 
iDterameDte inuoteiiute, 

Bdgterfibbc indioarTi che si allargò il 
votò eleltorulo, che ai abull la tatsi 
sul maoinato ed il corso forzoso, ohe 
ti dimiauì il prezzo del sale. 

Ma ae molto berte ha falio I! governo 
allora inaugurato, coli'ulleiirsi nel 1S82 
a!'partito moderato, generò il trasfornil-
amo che ci fa ora assistere al disastro 
eeoiioifiioo delloconveozioni ferroviario, 
alle ristrette libertà citt»dii>e, allo oinu-
ette promesso delia legge Gomuoali^; 
— nelle relazioni Iniernazionàli poi ci 
tocca vedere l'Italia aort'i a Nozione 
con tanti saorlflcj di sangue e di de* 
oaro OBiegglare a Quooo dell'Austria, 
dalla Gurmania e dell'Inghilterra l'in­
dipendenza della GrOC il, 

Bleltori, 

obi ha votato ooolro là leggi iib'.iràli,_ 
chi ha votato contro le oonvenzonl' 
ferroviarie, obi saprà ripristinare il per­
duto pareggio con savia economie riti­
rando folli e dannose spedizioni Afri­
cane senza gravarci con nuovi balzelli, 
chi siipri imporro per I' avvenire al 
governo di rispettare il principio di 
Nazionalità anche fra gli altri Popoli, 
sono i candidati che vi' propuniamo, 
già acclamati dal comitato provinciale : 

M C a r l n e l l l G l l o v a n n i , professore 
OrH'eUl G i a c o m o , avvocato 
Z n i u p i i r l V r a n c e a c o , ingegnere 

Acoorrèié'adunquo' compatti allo urne 
lì 23 corrente e votate per loro. 

Tolmozzo, 16 moggio 1886. , . 
H Comiialo, 

T a r c o n t o , i 7 maggio. 
Il Comitato elettorale progressista di 

Tarcento, stalo nominato ad unanimUà 
di suffragi uell'adanaiiza d»l 14 mag­
gio, ai compone del saguenii signori : 

Busulini Giovanni — Coianiz Ger­
mano — Cassio Gerardo — Facini oav. 
Ottavio — Morganle cav. dott. Alfonso 
— Morgante dott, Ferdinando Ottavio 
— Morgante Napoleone — Mosca Giu­
lio — Toso Alfonso. 

Lo stesso Gomitato ha oggi pubbli­
cato un manifesto col quale dichiara 
di appoggiare ìe candidature del prof. 
Giovanni JUarimUi, dell'avv. Giacomo 
Orselti e dell' mg. Francesco Zampari. 

SI prevede che questa lista passerà 
nel nostro riparlo a grandissima mag­
gioranza, 

D A C i c m o n a ai scrivono ; 
La accettazione del prof. Marinelli 

ha d.strutto tutto il lavoro fatto dal co. 
Ferdinando Orupplero e. dal segretaria 
di Cieiuona per creare' la oandidatura 
di?', cav, Marziu. È un bell 'uomo; mo-
Btiava ingegno come studente; è depu­
tato provinoiale..,. e poi il discorso 
era fluito. Nessuna di quelle qualità di-
stìn'e, di quelle prestazioni in prò' del 
pace , di quei lavori letterari o ammi­
nistrativi che elevano un uomo dal co-
m ine. 

Il suo gì an merito era di essere iecritlo 
alla Costiluzionale di Udine e di appar­
tenere al piirtitG moderato, ragione per 
la quale la C/niona Jilicrsld (trasformano 
anche i nomi) lo-incluse nella sua lista. 

Naturalmente gii agenti governativi 
lo sosterranno; perchèquesta volta (strano 
a dire) il Governo combatte gli stessi 
candidati lib>irali che ha appoggiato 
ne! 1882, 

Però la candidatura Marzio era cosi 
poco consistente ohe bastava un sofAo 
per distruggerla, 

D''altronde (lasciate ohe dicano pure 
>1 contrario) gli-elettori lilìerali qui 
come in tutto il-Friuli sono in grande 
raoggiorsuza, né curio i fasti del Ira 
tformismti hanno valso a mutare la cor­
rente. 

elettori tlciuoeratict 
Iirogressisti del IKE Collegio 

Udini;, 
Il Gomitato, obbediente al voto del­

l'Assemblea vi presenta i nomi dei tra 
candidati prescelti, raccomandiamoli al 
vostro suffragio. Sono uomini provati, 
devoti ai prlncipii,' La Democrazia li 
conosce da lunga stagione. 

Accostatevi all' urna adunque con 
ogni flduoia, ispiratevi alla flerezzi dol 
patriottismo ofi'iisò, alla dignità nazio­
nale conculcata ed avvilita da un Go­
verno ohe, per riparare allo api'rporo 
delle finanze, ha fatto turpe mercato 

dulie ferrovie; per frenare il magnanimo 
ardimento per la redenzione delle Pro­
vincie non ancoia a noi unite, mandava 
t nostri soldnti sulle sti>rlll ed infuocate 
gabbe dell'Africa, e si univa alla rea­
zione diplomatica contro' la nostra glo­
riosa sorelle, la Grecia ; da un Governo 
ohe ha tr,iscmito tanto al basso II de­
coro della Patrie, da farci dubitare se 
«la proprio questa la terra di Garibaldi, 
la terra dr'gli eroismi e delle lotte ti­
taniche per l'indipendenza. 

Votate per 

I e io . Batta Simonl 
Saverio Scolari 
Angelo muratori 

Per il Sìmoni, che dal 1874 in poi 
uou mancò un solo istante al programma 
della Sliiistra parlamentare, od in ogni 
disoussiooe e Totazioue, portò sempre 11 
suo voto leale alla causa della Demo­
crazia. 

Per lo Scolari, veterano delle patrie 
battaglie del 1848, maestro illustre in 
una delle più celebri Università d'Italia, 
più volle rappresentante della Nazione, 
e che solo la volubilità del sorteggio 
tolse al vostro Collegio Dell' ultima le­
gislatura, 

Per il Uuratori, soldato di Garibaldi, 
patriota ardente, valente giureconsulto, 
scrittore di molta fama, già e&perto alle 
lotte parlamentari. 

Con questi tre nomi voi avrete splon-
dldattient» mostrato che in questo estre­
mo lembo d'Italia non può tacere la 
voce di 'una forte e solenne potestà al 
tras/ormiìitna, e che anche qui ò comune 
11 sentimento « della morale ofTesa ; 
d^lla libertà.oltraggiata e dello aprezzo 
al Governo del piace a me e basta. » 

Pordenone, 16 maggio 1886. 

Il Comìiaio. 

« « 
n o m a , i8 maggio. 
Malgrado la oarneScina di Criato-

Doprelis, desorittii con tanta vivezza di 
colóri (pitlor da muro) nel Salmo del 
signor b, pubblicato nella quarta.,,, cioè 
no, nella prima pagina della « Patria del 
Friuli», notizie che abbiamo da ottima 
fonte ci mettono in grado di assicurare 
i numerosi amici e più numerosi av­
versari dell'illustre martire, che sua 
eccellenza il Presidente del Consiglio 
godo perfetta saluta. Egli vive lieto e 
sorridente in via Nazionale o a Palazzo 
Braschi — da dove dirige le elezioni 
generali, par lasciar passare libera la 
volontà del Paese; e ha dei momenti 
di vero buon umore quando gli arri­
vano le dicerie apologetiche, enfatiche, 
barocche dqgli apostoli suoi che predi­
cano nel deserto. Se lo vedeste I S 
oramai assodato che non lo punge nem­
meno il rimorso d' una cattiva azione 
compiuta,,,. ; è fresco, roseo, grasso e 
bianco, pare un santo 1 

Che- capo ameno quel Salmista I 

In Città. 
D a M o d e n a . Il nostro egregio 

amico e collaboratore C. F . ci manda 
da Modena una interessante corrispon­
denza sul discorso pronunciato in quella 
Città dall'illustre Baocarini, 

'Ragioni di spiizio ci ', obbligano a ri­
mandare a domani la lettera ricevuta, 

' C u c i n e e c o n o m i c h e . Il Comi­
tato avvisa i signori soitoscriltori, che 
vennero prese le opportune disposizioni 
colla Banca Cooperativa Popolare Udi­
nese peli'incasso dell'importo delle a-
zioni sottoscritte. 

CIÒ essendo^ si fi loro invito ni ver­
samento del quoto assunto e ritiro di 
corrispondente quitanza. 

N o m i n a , in questi giorni l'egregio 
nostro concitiidino sig. Giovanni Can-
tarutti, vennn dalla Società fiirruviaria 
delle rete mediterranea, assunto in qua­
lità di ingegnere o destinato pegli studi 
della nuova linea Siena-Civitavecchia. 

ÀI distinto e modesto giovane, le no­
stre congratulazioni e gli auguri di una 
bnlla'ito carriara' che certo non gli 
potrà mancare. 

Circolo artistico udinese. 
Iliusoitlesimo il tratienimeoto di iersera 
al Circolo che, se dobbiamo giudicare 
dagli applausi toccati agli esecutori, fu 
uno ddi più graditi della stagione. 

La signorina Avoledo che tanto gen­
tilmente aderì ai desideri della Dire­
zione del Circolo, riconfermò la f,<ma 
sua di artista vaiente che interpreta a 
perfezione quanto canta, mettendoci e-

apreasions, finezza, forza per modo da 
ritrarre effetti nuovi, iadovinati. 

Essa venne regalata, por parte della 
presidenza, di un bellissìiiio ventaglio 
In avorio che, a quanto sappiamo, le 
riasci gradlilesiino quanto 1 lunghi, ri­
petuti, applausi d'iradltorio. Anche l'e> 
gregio si'gnoi' Hockt esegui a perfezióne 
l'aria dei Salvator.Rosa ed anche a lui 
che può ben dirsi un ottimo dilettante, 
tocóarooo vive approvazioni. La gentile 
signorina Arnhold, che ieii sera per la 
prima volta prendeva patte ai tratte-
urmenti del OircoU), fece vivamente gu­
atarti le ottime qualità ohe In ornano 
sia come pianista che arpista. I due 
pezzi per cetra, tanto gustati, furono]ap-
plauditissimi e del secondo si volle as­
solutamente il bis. Brava signorina, epe-
riamo che al Circolo sarà dato di ria­
verla e spesso nei suoi trattenimenti. 

El Inutile dioìamo dell'esecuzione inap­
puntabile dei pezzo per clarino a del 
terzetto nell' Ebreo. Il sig. I. Rusoio 6 
nn vero professore, un esecutore valen-
tlisinio, come davvero bravi e marita-
menti stimali sono i signori dileltatui 
V. Oonell 1, Green d'Elleo e dott, Touiolo, 
Quel terzeito iieir£6r«a non patev.i es­
sere di maggiore effetto e noi uneudoei 
ai tanti ne ohiediamo il bis 

Veatro STasEionalc. Come fu 
annunciato, questa sera avrà la prima 
rappresentazione dei; rinomati Fan­
tocci Inglesi ohe tanto entusiasmo su­
scitarono m tutta Italia, 

Nessun dubbio quindi che avremo 
un teatro affollatissimb. 

• l ì n g r a i i l a n i e i ^ t o . Il maestro 
Q, Conti a nome anotts degli Artisti di 
canto, ringrazia dal profondo del cuore 
il Corpo d' orchestra, ;quello del curi e 
degli inservienti addetti al Teatro Na-
zinnale, cho spontauehmente rinuncia­
rono alle loro compeieuza spettantegli 
Iteli' ultima recita. 

Arresto di una generoRa. 
Ieri a sera, un Vigile brbmo, in seguito 
a preavviso, arrestava una ragazza, che 
alle 7 1|2 pom. si permetteva di trat­
tenersi troppo liberaiienie con alcuni 
militari nel Oiardino grande di queata 
città. 

Al meriggio d'oggi {mancò a vivi il 

dott. A n t o u l 4 P i a t t i . 
In questo secolo eminentemente po­

sitivo, in cui ogni s^ntimenio ha per 
equazione una cifra ejin cui il progre. 
dire della ' scienza si accorda con san­
guinosa ironia eoH'affi^volimento del ca­
ratteri, la scomparsa d'un uomo di cuore, 
sconforta. j 

Il dott. Piatti fu uòmo probo ed In-' 
tegro; prodigò la sua opnra professio­
nale, con esuberanza id'affutto ai dise­
redati, e mentre era nuro a «è d'ogni 
sacrificio, larghcggiavil nobilmente alle 
pie istuzioDl. I 

Ma la sua opera non fu strombaz­
zata; il suo ideale di ricompensa posava 
ben più alto dèi ridevoli ninnoli della 
Società odierna. 

Unico suo congiunto, ed onorato della 
di lui amicizia, porto nel cifore la cara 
ricordanza dell'utima sua pnrpla, e del­
l'ultima sua stretta di mano. ', 

Marco Daj>eiuz4i. 

Alle ore meridiane di oggi, munito 
dei conforti religiosi, dopo lunga a pe­
nosa malattia, mancò a vivi neil' età 
d'anni 76 il dottor A n t o n i o F l a t t l 

I oongiunti Marco, Caterina e Luigia 
Mazzarolli, conti Daneluzzi ne danno 
il triste annunzio, 

Udine, 17 maggio 1886. 

I funerali avranno luogo alle ore 6 
pom. di domani 18 coir, nella parroc­
chia del'Carmine partendo dalla via A-
quileja n, 94. 

Telegrammi 
S i w n d r a 17. Il Morning Post ha 

da Vienna: 
Temeai che la Camera greca si prooun* 

zierà In favore della polica di DeliJanDii 
Il Daily Chronicle dice che In questo 

caso il Re a la sua famiglia lasciereb-
bero Atene. 

I i o n d r a 17 II Morning Post e lo 
Standard credono che Oladstone ala de­
ciso a non ritirare II bill irUodpse e 
di sciogliere 11 parlamento se il bill 6 
respinto: ma parecchi miniatri si sono 
opposti allo scioglimento in oansa della 
disunione del partito liberale, 

ITotiziarìo 
Vn banchetto a Depretis. 

Roma 17. Mercoledì sera, alle ore 
8 16, avrà luogo ail'oHotal Universale» 
l'annunziato banchetto in onore del mi­
nistro Depretis. Sarà presieduto dall'on, 
Mordini. Per desiderio dal Depretis i 
coperti vennero ridotti a 180, di cui 
40 riservati alla stampa. 

Assisteranno al banchetto i ministri, 
compreso l'on, Ooppinu, il quale mar­
tedì sarà di ritorno a Itoma, 

Alleati nelle Elezioni. 

Telegrafano da Piacenza ohe un ma­
nifesta dell'Associazione clericale di 
quella citta raccomanda agli elettori i 
candidati trasformisti. 

Il disc»r$o di Crispi a Palermo. 
Crispi terrà a Palermo il discorso-

programma mercoledì. Giungi^raono a 
Palermo rappresentanze di tutta lu Si­
cilia. 

Memorìald dei privati 
ls,d:excati dJ. O i t t à . 

Udine, 18 maggio. 
Ecco 1 prezzi fatti nella nostra Piazza 

al momento di andare in macchina. 

GRANAGLIE, 
Granturco com, n.da L. 11 .— a 12,— 
Segala n , „ 11 .— „ 11 80 
Cinquantino n. . . „ „ 10,25 „ 11.— 
Plgnoletto n, . . . „ „ —, - - „ 13.B0 
Fagiublldipian. . „ „ 10.— „ 13.i— 
Giallone oom. n. . „ „ —.— „ —.— 

FORAGGI li COMBUSTIBILI. 
(Fuori dazio). 

Fieno Alta I qual. da L. 6,50 a 6.75 
» » l ì » n. „ 8,60 „ 5 70 
» Bassa I » v. „ 6,— „ 6.25 
» » l i > u. „ .— I, ,-— 

Paglia da lettiera n. „ .— „ •1,75 
Medica „ „ 7,— „ 7,50 
Erba Spagna , . . „ „ ,— „ .— 

(Compresa il dazio), 
I . „ „ . (Tagliate da L. 2,30 „ 2.45 
^«8°* (In stanga „ „ 2.20 „ 2,30 
P..i,„„» (I qualità „ „ 7.50 „ 7.75 
Garbono J,,-* , ;; ;̂  8 . - „ 6,60 

POLLERIE, 
Pollastri Ha L. 1.20 a 1.25 
Polli d'India m . . „ „ .90 „ .95 

» f. . „. „ 1 . - „ 1.10 
Capponi ., „ 130 „ 1.85 
Gallino 1.10 „ 1.15 
Ooho vive —.85 „ —.90 

UOVA e BURRO. 

Uova al cento . . da L. 4.80 a 5,20 
Burro fresco dal p. „ „ 1.66 „ 175 

» >,m. „ „ 1 7 5 „ 1.85 

LEGUMI FRESCHI 
Asparagi . . . „ „ —.85 „ —,45 
Patate , —.— „ —.— 

FOGLIA DA GKLSO. 

Foglia da gelso spogliata d.i I. 3 a 8. 

DISPACCI DI BORSA 
VENEZU, 17, 

Keadiu Itti. 1 ge'mulo da 98 (Si a 98.86 — 
1 loglio 0ti,i3 a 96.63 Azioni Busa Nuio-
nalo —,— a —.— Banca Veneta da 80IS.— 
a 806.— Banca di Credito Venete, —.— a 
—.— Soisieià costruzioni Vonota 313,— a 314,— 
Cotonìfleìo Veneziano —'.— a --.— ObbUg. 
Pieadto Venezia a t>reini 32.75 a 33.— 

Cambi. 
Olanda se, iì liìl da Oermwl* 3 —i da 193.36 

a 133,10 e da 13d <tO « 133,60 Francia 3 da 
100.16 a 100.401—Belgio 8 da — a —.— 
Londra 3 da 36.U6 a 36.11, Sviciara i 99.80 
a 100— e da 100 a 100.30 Vienna-Trieste 

1 da aoo. aoo. ae « d« —i -»—. 
Valutt. 

Pezzi da 30 franchi da — a —,— Bon-
unote austriaclio di 300,— a 300, 3i8 

Banca Nazionale i 1)3 Banco di Napoli i l̂ a 
Banca Veneta Basca di Crod, Von. — 

ROMA, 17. 
Rendita italiana 93.70 — Biuca Qtn 638.—I 

GENOVA, 17. 
Rendita ita'iana teud. deb, 93.66 — Ilanca 

Naziiìnale 3318, — rFO'liio moMiioe 906 — 
Merid. 706,60 Mediterranee —,— 

TORINO, 17, 
Dendlbi italiana 98 66 [— Mobiliare 981,— 

Merid. 703,60 Medit. 6C0, — — Banca Ka' 
zlonolo—.-^ 

MILANO, 17, 
Rendita Ital. 98.93 — 67, Merid. 

—.— a — Comb. Londra 26(19 — 
B'randa da • a—Berlina da 123.70 — 
--.— Pezzi da 30 franchi. 

FIRENZE, 17. 
Bend, 98.67 —i Lonilra 36.09 i Francia 

100.23 lia —Merid, 703 26 Mob. 932,— . 
VIENNA 17. 

Mobiliare 377.80 Lombarde 106.26 Ferrovie 
Atutr. 336. Banca Nazionale 878.— Napo­
leoni d'oro IO 06 I[3 (tembio Pubbl. 60 05 Cam­
bio Londra 136.90 Austriaca 86.30 Zecchini 
imperiali 596 

LONDRA 10 
Inglese 101 7[I6 italiano 97 6(8-Spagnuolo 

— \ Tnroo 
PARIGI, 17. 

Rendita 8 — 83,63 Rendita 6 - • 109.36 — 
Rendita lialinna 98,33 — I.iondra 263-1 —[ — 
Inglese 101 60[ Itali» 61I6 Reud, Turca 6.40 

BERLINO, 17. 
Mobiliare 462,— Anstriaobe 868,60 Lombarde 

187.60 Italiane 97,80 

DISPACCI PARTICOLARI 

3,07 ~l 
MIIJAHÒ 18, 

Rendita lU), 93.93 ter. I 
Napoleoni n'oro —| —1-

VIENNA 18. 
Reiidtia autttiaos (rartai 86.15 d. («air. (arg.) 
SJ.'iO id. «uitr, (or.) 116.40 Loadia 136.86 
Nap, - . — 

PASIOI 18. 
Chlnnin della seta it, 98.86 

Proprietà della tlpogmàa i t . &Attt>[i8do 
BcjATTi ALBSSANono gerente respons. 

M1RAG OLD 
con ghranzin agi' Iticrednli del pagamento 
dopo la guarigione si snna radicalmente in 
2 od ol massimo 3 giorni ogni mslattin se­
greta di uomo 0 donna sia pure ritenuta 
ncurabìle od in SO 0 30 giorni qualsiasi 
stringimento 0 bruciore uretrale senz'uso 
di Candelette, nonchò le Aronells, Cs-
torri, ecc. 

(Vedi: Miracolosa ìnjezione 0 
Confetti vegetali Costami, 
in quarta' pai;fna 

cvnx 

DI PRIMAVERA 
0OM souìBm miiU 

Minerale, Akanioa, Purissima 
I.'acqun della < Sorgente Gisella > i l'union 

che prestasi come curiiprimiiverilo tanto per 
lo suo eccclloiiti quaiit& elio per la initcnsa 
dei prezzi, 

Ln sorgente 6 povera di calco e magnesia 
0 terra muriatica 0 consimili componenti 
che disturbono lo digestione, ò si contrario 
ricca di bicarbonato di sodn̂  acido carbonico 
libero soroicombiniito. 

L'uso dell'acqua della < Sorgonte Gisella >' . 
si diioosira spocinlioente indicato : 

aj contro la pirosi, rutti aciduli, sconcerto 
nella digestione ; 

bj contro l'infianiniazione della gianduia 
mucosa, catarro dello stomaco, il mal giallo 
catarrale, costipazione, catarro della laringe, 
della trachea, dei bronchi 0 polmoni, il ca^ 
tarro doila vescica e dei vasi renali ; 

e) i ottima e qnalo indispensabile rcr . 
ogni malattia' di donno di complessione 
delicata e debole, e por uomini attaccati da 
mali cronici. 

Il ronlenuto di acido caibonico libero e 
Eoniilibero fa di qnost'arqua una bavandii 
squisita da tavola, lo appropria il caratteru 
dell'acqua di soda natuniio, senza possedere 
gli svantaggi di questo prodotto artijiciaie, 
che molto spesso si voriilca nocivo ali» salute. 
Epporoiò ò anche odatta per la misture col 
vino, che non lo anncrisre, mentre mista 
con cedri, 0 succhi il'oltre frutta, dà una 
bevanda simile allo champagne. 

Trovasi prsssn tutte le larmacio o prin­
cipali negozi, al prezzo di centesimi 60 la 
fiasca di litri 1 1(2, 

l'or commissioni rivolgersi al sig. Vrun-
«emoo H n l i o succcssoro fratelli Uccelli 
— prosso la Stazione di iJilloc, 

OGGETTI DI MARMO 
Se qualcheduno possedesse 

vas i g r a n d i , f^lutuc, $sru(i-
pi og;getti dccura l iv i in 
luai'Miu, e li volesse vendere,;'.. 
l'avorisca rivolgersi con lettera 
affrancata a F. A. Rambert, 
presso la Redazione dei gior­
nale « Jl Friuli » Udine. 

Presso la tipografia provin­
ciale Giuseppe Seitz in Udine, 
Mercatovecchio 2, si trovano 
pronti i nuovi moduli delle (II-
chiaraxioni per fruire delle 
facilitazioni di viaggio accor­
date agli elettori politici. 

Andata ( bianche j , Ritorno 
(cenerej. 

ArV.llÀDDO 
SUCCESSORE A 

CilOVAfV.lll C O Z Z I 
fuori porta Villalta, Oasa MangilU 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolco filtrato. 

L'aceto si tende anche al 
minuto. , 

Qual'é il migliore dei depurativi? 

(Fedi Avviso in quarta pagina). 

( YeAi avviso in quarta pagina ) . 
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••• ̂  '• dal. PM'fòB'sórè'. Bottoip ' L t J i G I """ ~^ 
m^Pf^ 2 

,i-H.H)-u>.;v vj.i.n 
adottate dal 1SS3 nella, Oliuiche di Berlino (vedi 
malattie,e,i;ea(Hagimjfi)ti.pr^t^ali, combattono qualiiasi 

JfJL. iì 'ii 6*̂  Ila'^ "'"• 
1 If i ' " « T !̂  Ci J'n È I I ! * *'> 

.••é»l: - ' R i t e S l l I àtTioo' lpyif l lvI^ ' lVsòpradelte 
scatole guariscono qoeite malattie nello ,slato Acuto, abbi-" 

•Dmmhi KlinicH ài Befllnói'JWedict'n Sféiìtó^ri/l di'^tìrt?,t}nrg—flgfugflìi 1871,12 aettefcWe 1 
ilsiasì stadio inflamaatorto vescloal'e, iugurgo,einbrrblcl,ar[o, eoo, —'l..pÒ9trl medlol con 4 ac«t( 
«falsifloa'^ioni'iS s s : l s : ì e . ; ', , ' . ' ' ".' , . ,d„i. . ' ,= . -. • i. • t -, i ; . , 

• M-ohe [quelle, del j>pof8SBoee FORTADf PAVIA, della farmacia OTTAVIO OALLBANI.i 
Berlino, 1 febbraio 1870... ! ' ' . . , ' , , • . ' . . ,. ' , . . . , 

lOT, Uitàm, — V i compiego,bi>uno B / I s . por altrettante Miloìs.professore PORTA, non chft/lawft-po/o.erepsr o«juo seiativai ohe da 
ìrttagietà tefl^ntl.flhe .crontehe,,ed'jin alcuni oasi c»t|r ' iH' | restrtnglTOati .uretrali, applicand.qn?'-K^oooiae da'istruzione-ohe trovasi,, 
e, oredatatoi dott; flaÌ2ÌHÌ'asgrelMio',aòl Coniresspl Menico. — Pisa ^ i .-, i , • . . • • '_ , • 

ben 7 ann 
segnata dal 

sognaadofie di pm per le'oronlclie. — PsD oxFlt8r«fal8Ìflea'«ioni u ss;»s;fe.; , . ^.. , , , , „ j . . , , i . - . : i. . t , , ' ; . . • .> • •• . . .- t ' • • ,i 

SI n W D l n à di', domandare sempre è npn ,accettale, ohe [quelle, del professoee PÒRTA..DI PAVIA, della farmacia .OTTAVIO OALLBANI.che sola ne possiede la fedele ricBiw., (Vedasi dichiara. 
l" ' U l f l ' I U A zlóne della Oommissiorie. Uffloiale di Berlino, 1 febbraio 1870, > • '̂  • -
' OnéMeeignòr Fàmaeim'ÒTTAVIOMUEANI, U'"-' 

esperimento ttelltl miu pratici), sradicandone le Blenmi'fagUi 
prof. Porla. '"- In attesa dell'invio, con considerazione, oredt ^ , „ , - ^- . , 

Le pillole oosiaBO L. 9,99 la'scatola e L. t « 3 0 il flaoon di. pollerei sedativa franólie In tutta IlftUà. ~ Ogni,,farmaco .p.orta.Ulsiro.sione, chiara «al modo di usarla. ~ Cvra compiila i adieale 
delle sopi;ad4f,ii mfllail,iea delungm,U 25, — Per oomo4o e.,gBransla degli ammalati,',.!.».-uttl 1 gioToi' jil'soob diatinfi; medici .ohe^vlsi^iio..dalle. 10 ant. alle 2 ptjtDi-Consulti, anche per corrispon­
dènza, — La,Fa'rmaola è fornUa, di,.tolti rimedll ,pha possopò occorrere in qualuijqua éiiHi di malattie, e-ne fa spedizione ad ogni Tlohicftta, m,uniti, se si richiede, anche di Consiglio medico, contro 
rimessa •di.«gliaLpostale. ~ iScr iva re .alla Parm.9Ì!ia «. ^ 4 r d Ì ! t 0 | t a * l t f i K i | ' l l é a ' t a i , ' ' M i o n o , Fio ^^^ • ' . ' ' • , , , , , . , • • , . ,• 

. .Uivendiiori a.ODINB! Fabrls, Camelii,' Mppaiìi ùinìami é'BiHnóH Luigi! farmaolaàlla .Sirent^ —, VENEZIA: ^iUner, dott,.ZampiroMi,-^, MILANO!: Slabilimento Cario Briifl, via Marsala, n. 8 , . 
6. Stia SBoèursala Qallwìa Vitlorlo'Emanuele, n, 79, IJasa.^. i!fiJ.nzoni e (3., via Sala,. 1 0 / - r . ROM A, via,Pietra, 9,6, e, in tutte la prinoipall Farmacie dei Regno. 

HII'M Ji \M " H'M'l ' l'i'ì"<J . '*>•'* "1 
'm ^^^ T, '1,1' ' ")ii|.n.; i "'""'"" I. 

ma 
mìimWlmtìm7tr-;> 

f$mM£mmmik 
DA tn>INE 

ere LiSfant. 
« «.iftaati 

- Arrivi -Parte&ise 
-' A VBNBZIi DA VKNSiZl» , 

misto am 7.31 ant. ora 4.B0*iit.; dirotto 

» 1.80 f.s. 
óinttlbns, 
omnibas ' 

1 CMnétU 
omnWs • , • 9,68 pi'-

diretto 
.Ottnibni 

diretto l 11.85 p. » fi.— » . jslito, . 

MAVÌ-
I A tlDINB • 
,0t6 Ui Mrt. 

„ 9.84'aiit,' 

» f'S?''-' 
» , ! • ! ! ' ' • 
n 18.16 p. 

D 3.80 ant 

DA fatt^MS, 
oro s,8t) tuit. 

„ 7,18 .ant. 
, io.8oiiai; 

omnili. 
diretto „, 
•OniMW"*' 
.oimiK., , 

MK: 

ore é.SO ani. 
,U 8.20 jtó; 

•..«•l8.—jp,., 
,. i8i?8 p; • 

ouoib. 
diiettoi 
lOm îb.i 
olmiib. 
diretto 

A tlDINE 
ore 9,13 sài,' 

10.10 iant. 
8.01...p. . 
7.40.. 1>. 
8.30 p. 

' '.'.".Mtf 
DA VDIKE 

ore'3.80 me, 
, 7.64 tmt. 
. e.48.p. 
> a47,». 

- -4„- .^ 

alato '-
omnibi' 
onnlb. . 

:o><mlb, 

H—,- ii-i'.; 
ATWBSTB • 

o » . 7.87 anf 
, 11.41 «nti' 

,-*•!> 9.82 .ipj' 
, ,13.86' p/ ! 

BA IjiltlSTB 
ore 7.20 ant. 

' -• 9.10 ani. 

•">*.mp. 

onmlb, 
ODltlib. 

omnibus 
,. mlst^ ,̂. 

• ABDINB , 
òro 10.—'ant. 

„ 12.80 p.-
, ì8.0B..p.,T 
, 1,11 ant. 

; i'-' •"• "in , ^^^ , 

0 5o)iM|}''„VegMx; i'Costaiià 
,lr.l': 

,, ' Gnarisqoiio radioalmanlo come,.per'iooiitìto in'à' 'oH a l j 
,H)às8Ìmq 3,,BÌ<)™i le ulceri |in, ^paete e le goiiorreo' feoebti 

,Ì!i'.c,ronicno,,da URBO.e, donnp, siano puro, ritenuto incui;̂ bil,i._ 
Saijaiio.aUresl ft,«Jati'certi,in 20 p aOjgioriji i slriiigimòntì" , 
iir,oiraii l'piji inveterati,̂ senzW usOi di.-Candeieltei.viniiono i •/ 
(|us^iyhiajiohi ,d^l(o dopn^,. .segregijrip'ileiaroneile ,8 tolgono „V 
i bfncior,!,, uretrali ^ìcccMlo,.mirabilma»te- dìnreticì' ed anli-,' 
flò'gisiici. .',L' inÌBSùqn?;,o ipoltre,impareggiabile presor^siivn" 
da ogpi„pwé oont^ggioso, fin'uendo.i'infallibilità ^ell'aiions; 

,̂ puâ  fà<)l|i,ti sorprendente oall „usai;ls. Gli aQetti da mali 
cronici éSó prenaeranpoii.C*)?!/^^!!;.uititamento all'uso del-
J!Inie»iom,n col9r9|cije,si oui-aiip, appena il,jima|o„si.Biani-j( 
fe8ta,'.'gius)a risJruJÌqné,,pKengoBo.,.la, guarigione Yn 'S '̂ói^e.*! 
Effetto oorat̂ ajato da.6.0..C8r.tiB8nti, di primari medici d'Eu­
ropa e d'America del Siid ; visibili in Roma, via Rattaii'sil, 

j), N, 20, primo pian.o, luj | \ i giovni ^e^ l̂usi i (estivi.• dulie • 2 ! (, 
fj'jlfejg tfom< e gàrjntifcidàlCattto'rc-agl'inorsduH col.paga-;»; 

monio dopo la guarigione, con trattative da convenirsi. 
• ' Prewo,dall'iinièjionoi.L. 8.fl!0,-ioon siringa, nuovo si-

ÌJ.stema, L..'a._^o.,, .:\j,y , è^i-:, :• '".̂  • '• • " 
' • "Preizó'déi^'.Còptìftì; atti allò stomaco anche-il pi4 dolii 
calo di chi l io i 'ama ' l'uso " d'oli'' iniezione, scatola ' da' 50',', 

il.. ai.SO. Tutto conidettagliatstistrnzbnc. 

Si trovano nella ̂ maggior iportedellp'i'afmaoio edrogherie. (| 
Si domandi a, scanso 'd' ehuiv,ooi,'J,''Ìn!?i!Ìon6 o Confetti Co-'/ 

' stami, rifiutando rdcisamentó'st'- la 'boccetta cljf .la scatoj'ft w 
inon munito .di, un'etichétta.'doratala cólte firma.' ilifto^rafa .Hj 
in nero.dtjll'jautorf.y,'^ ;,,, \,, ._',,•.'• • '" ' / ' " ' " '^ 

Vendita in UDINE., presso il farmacista A n s a « ( o 
•Jl iBonoro ajla .« Fenice .Ri^ottp,»,.,che no fa spedizione 
Sj'nel Régno'niodiante'àùmeiito. ^1 cei)t, .70 pel pacco'posiate. 

Làl>^r^tò:i»fdVprò|ècnico _ 
fuori .porte, ©énaonàv àboentolllel èx-BersaigÌip' ; '̂  

con recEtptto peri.Veadìt?, e.òo'mtàissioni in ViaÀq4)|l |iC 
Numero" 19'"') 

li migliore del depMratiyi ? 
'Qiiestà è, lai dimanda che debbon.UW.™'*'' <*• qnfi'cAf-rimedi consimili, 

fnis'i'iulli 'coloro che sentono il biso-. Per dimostrora..poi • la serietà • del' 
.gnò'jn .innestai stagione di. depurar^.y fijbbrioatore jdi,,un antico depurativo, 
il loro'iaiigue dà malattie er^eticlip, , basti a s(ipm^oha,',pfr lo passato 
scbfblose, èiffllitichà, rèn'intticÌB,'E. ha fatto'una JueVra accanita a niente 

. ^ t s c p i ù devono stare in guardia édiflCattteJil Dojt, Giovanni Mozzblini. 
inquanloohè, trattandosi di acquistò 'pbrcbé • f!ÌceVii''insé'rÌM .m^i giornali 
di rimedi dlunicerlo cista, la frodo'i'|.'"sue lézioneiiiè "lidp&lari, ed ora 

; ei 1!ijìgamiè•.' Statino,, all'9rain.B ^It,,^0.|».,(|MfeW|p8«Bdo . paróla, per, 
gièrno'da parto 4Ì!certi,speculatori, .paroia pflljhlic^ndole nei giornali per 
ohe,-, eotèditatissimi come sono, rioorj accreditare il sno rljapdio, ,-r-iDiqe 
r#o , ogni sgiorno' al' riB»>8o','3el • d'avere ;'avtìto fli)'à ' fi?daglia"pòr'il 
praz»-dpii.J.oro.! rimedio .(effetto'di'' -sdo lIMoré] é'I'ebb'e invéce 'Ber 
moralità),-„COsa-; imiÌbSsiWlé'"a- farsi' l'olio d'olÌVa''iia'una'espoSizioncella 
oagìionostii .specie-in-"quest'tóno, ' Ji"»"-'—:-•• ' «-'..-L... —,.•—., 
che la'-salsapariglia' •còrnea tutti-é' 
noto, costa il doppio degli anni decorsi, 

•noma h l'unico |Ohb'iibbt'a'-bttenntd' 
I più grando:.'dei "pi'emi'-'aacdrdati' 

..ì acpurotivi alla 'ertoci Bspìaixibrie 
Nazionale di Ti>rino,;iè»quellB -ohe' 
abbia ripo '̂tî to. le più luminose' ono», 
refioenM a per;tulio valga il seguen­
te" brano'di' documento. « il Mini-
sten dell'Interno, si ò benigtìiW 
monte degnato diiconc,edere al Signor 
.Giovauni.iMnzzoljni, farmacistii' 'in" 
.questa! capitale, ila )Mill»..»«fcM, IfnimOsA aualìo del cav. Giov. Mazzo-
9,'ORO Al, lUBnroo-c&ifaooffi Tini; flr^'aviaìti di guadagno' pcobu-

'*"- - -"."*' "TiiArio*di'''Vendèro-questo'inJlohà il 
. fcvéWSciroapoiiJi PaViaiinii Cdmpojtoy. 

, iSt vende in bottiglie da L, 9., Trei 
(che'à la doael.di una cura)„si(9pa-, 
idiscbuo nel continente franche p'ogni 
spesB,per.I'. •S'J'.iAi.signqfi^ riv^n-, 
ditori si accorda, io, aconto d'iiso 
È so!amon|ta " garantito lo ' Sciroppo 
PàY^liha Compostò, quando', la 'bot­
tiglia pMriiiijIrossò noi vetro''«'Fàr-
micilt''G'l 'Màz'̂ iilini, Romar-'e la 
presente mal-oa di' fablirica.",. . . 'J o 
' .[.Ei'bittiglia unita al'metodo.d'uso 
firmato dal fabbrièaioro, è avvolta ,in 
carta, gialla avente W marca di fabbrica 

infllograna ila..targa 
,',in rosso simile in, 
ĵ tutto qlia targa "od-
' rata ideila bottiglia e 
formala nella parte 
superioredi consimile 
marca di fab. in rosso. 

di'Provincii" —' Inventa cavalierati 
che mai ebbe a meiio che volesse 
confondersi'corf.quai di ventura. , . 
...Rte'''W.«hV.V'lf''s "' '"ro depu-
'«tivOfdòMltndi lò'soiijoppo di Pajir 
glihrcmtipòSto". dal dòti., Giovanni 
Makolìiii -di, Jtoina,' premì'a.lo• otto 

'Volte ;colla jMÙ'g^andl" Onor'éfiCénze, 
'Choisi fabbrica nel'suo stabilimento, 
• chimico/unico nella capitale, e tota' 
si faccia dare aUri,rimedi omonimi, 
poichò vi sono varii riVendìtori\ .di, 

SÌ(«Ssti).M«nlico preparato che con 
giuocfii di parole, giovandosi del 
cognome dèi fabbricatore' che è omo-

diipoteraena fregiare "il petto, e ciòiih' 

T I P O G R A F I A 

MARCO MRDÙSCO, 

'% ' 

! 

• 1 

' 

' • 

12 ligure lltogra&ctai 

ViTALurVÒn'^itehlnto I n t a r n o ' a 

Mazaoni, Weri)-arrecata pel m.odo 
lolide compone il sciroppo, un p»r/ér. 
laionmenlp, fiì cosldélto liquore di 

' Pariglin'ii 'gii fcv^ntato dal suo geni­
tore-prof." Pia 'di'Gùbbio, oggf de-

ifi)Rtp » • ' ; • ' • ' . • . ' 
Resta dunque avvertito il piibbli^o' 

.che lo scirdppoi depurativo di 'ParMi 
glina inventato dalticav.. Giovo'nni 
Hazzolini di Romji è il migliore fra 

i tSWi. '^ iPfP" ' , KSTPhè non. con­
tiene, ne aioool, nò mercurio e sujii. 
sali che sono la base dei vaèchi 
depurativi, rimedi tutti'non sempre 
gioVe-foli,-anzi spesso fatali alla solute, 

' PerCbiS é oompos.to di succhi vegetali, 
einiUeuterajpte'Sntierpoticida lai.'solo 

,,6<^oper,ti,'vegetali sconosciuti" ai pre-

' ' 'MSi ' i ' . iMO' iDi i i i p n u z i e i i 

Razzi a scoppio al ceiito- , . . . . , '.• . . ..-.i-,-" . . . U 
> lumini variati id ' . . . ; . . » 
» lumini, e scoppio id » 

Bazzoni gunmiziono variata per ogni pozzo > 
> , . '». '. » » » paracadute in sola . i . . . » 

Candele romane a sei stelle . • . ' '. » 
Corrcntini . ,, . .: . • M, . ' » 
Fuochi,del beiigala a colori variati all'ett. . , . . . . • . . . ' » 
Fuochi da giro 0 fissi con guarnizione per ogni canna da grosso calibro > 
Bombè'à noib 8cop|tid "•'. . .' '.' . . • , • . • ••' •"'"• ••"••''» 

» gioi^ uso Napoli da uno a sei scoppi tutti in colori variali, 
' ' per ogni scoppio , . . ' " , . . . » ; 

Girandole volanti, novità ' ' . ' i . .' , • . '•' '»' 
Palloni aereostati a metri 0.80 » 

> ' , [ . . , , » . , . f. • • ' » ; Ì ' ' ^ ' ^ P i ' " , ; ' . • ' , '" ' • .•'••'" • ' ' •" • • * 
Polvere'da sparo per mortaretti a prezzo di fabbrica. ! 

Dietro commissione si eseguisce qualunque lavorò àssicut:cindQÌ)e 
il» huon esilo. F0NTA|S1NI GIU§T,0,' •.'.; 

15,00 
;26:QP.' 
35.00 
- . 7 5 
•S.00. 
-^-.Sè' 
1.00 

- . 5 0 
- . 5 0 
3.00 

• 2.00 
5.Ò0 

- . 6 6 
i.80 

.',<|f̂ A(̂ re df piroprla edizione : 
A, ViàMARA: MliraUs 8 o e l i i | e , un volumein 8', prezzo.L.*i*ié. 

PARI : P r i n e i p l . <eotleo-ii l>orlh>eàti i l l d i B'Itci'pariiiiAl 
tolvjda^'lin voluÉde in 8''grando'di>100'pagine,,il)ostralo, con 

le e 4 tàvole colorate, l i . ' •.&<>; ' '. " ' 

un ZoVand\.m volume d, pagine 3ja,^ .L.^^.é».,,^ }•>,,.^rt (frf 

' 'D'AGOSlllNl. (1797-1870) ' IMcordl . tt>'>Uitiii;t.,del iSr lv i l l , ,' | 

. due vòlqn î ijijjo,ttavo,'di pagine ,458r584, eon' fl9.\tavolff|..to-r.; i 
pograèche in,litogr^a, 11. s . o o . ,;,j„ .̂ ,!„,..,„, ei ....wi:,!..! , | 

' ZORUTTI:I*O«Ì»IB e d i t e fA i n e d i t e pubblicate;'ao'fto gli .»n- ' I 
'SpiciMoirÀ'ccàdemia dì ;Udine; duo volumi In ottavo di pagine I 
XX^V-^84-6B6,,con prefazione e biografia, 'Uoéché il ritratto ) 
déf l̂)eta"iii"'fot'òg'rafia e, sei illu8trazionilSi'Ììlogrk4,''*fcl''è:ilìlf» ' j 

REBUFFO: f a v o l o d e s i ! é l e m e t n t i e lveu l^p i , presa "iw,. ' 
•hditàte corda (100 tabelle) L.,3.Ba , . . , ' . . ' , . '.. ,' ,' i,. I 

..,••: 1, '6'i , . ; i t .»»IS . ' ' •, , , , , ' ! 
JK^tìENi S t n d l d l ,l«nd«i L. 6. . - ' ' • ' ' , , 

••DB''6ASPfiRI': Moaiiònr d i é ) e » s r à a a d e l l a . P r o v l n e i a , ) 
' , > ' i « i iJdi i iè," .^. o.'4b;' ', . • .1 .' . , . , 1 . , , . . "..•; - - • ••. 
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Dépdjl'ito'n'nteo in UDINE presso la farmacia di 
ne'zia, far'ma'òia'liotnC!p,''alla Croce di Malta. 

Q. Comegsattii'Ve-

i..H i t ACCETTANO 
ìrprèMmoiMàiini 

• . . . 1 1 , - , I l . • > " 

, , . L i q u o r e stomaiti^o. da prendètsi ,solo, all'ac-, 
,^ua!'dd,-al!Selfz. . .̂  . , ,..,.', ..-'.i .:,.•,;- -. 

Accresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, e 
jfaoilita,i.lj|„4igptipftB. ' .. 
.'.£ '1 Vendesi.alla Farmalciii'.AiUG^ySfO BOSEBO. 

^ r i r i ' 
, ' ' • ' ' • . , , ' .--M-J-'S«l.'l'''-i , . , , 

T s a s e . ô -ii" " v e g ' e . t a l l . 

• ^ 0 4",V ' 
. '1. ,B'A»,,S A M I C H E 

P.*^.V .V^""*!» « " « r i e i o n e 
'dei ' ' ''•.'"> '" 

ilBfirrciddftFi, Catarri Po l iuo-
nari eUronoItliiill, Tòsyi-n'eii 
v^Sjij',' Tiìt/riiiiolitlente e "io^'ai 
tr'ritnsinuc di (leito. , . 

, . "rrovate isoperiori all'è alire prepa­
razioni di tal genere.. , ,, , . . . , 

.. Approvate da notabilità mediche ila-
, liane.', j ,,"",'[• . . ..,, 

( •remiate e o n ' u ì e d a ^ i l o 
i d'oro e id'argento. ' 

'Hy; 
A1'l'Ì5S»A1'q.!ltìllBI«C» ' ff. . .. 

! .' '1 1. '.-i .1-1 '.l " . 
Milano,' il 9 febbraio 188^. 

,̂  , ,11 sottoscritto dichiara di aver èsperimentatole 
fàuiglie Anlipronehiticheàèl sig. fla. Sli'/ani, , a d'averlo 
trovate' effihiici ,pell8 Tossi irritalit/e, d'Bpisgaqdo, ess^ 

' „uii'»2Ìoue,seai)(iv,a p.rpntà .9,durevole. 

' ' • • ' ! • • ' . Doti. Pietro Bostsio 
' • - Medico primario dell'Ospedale 

• ' Fate bone Fratelli. 

' P e r cbnipravare l'éracìiooin al niandcraìnna 
«rati» e rriinclic, a d ' o g n i persona el io n'e^ l'arili 

a i LaliaratQjFla De-Stefanl in 'Wlttoi 
r l o i n l e a u e iPastlfeUe p e r prov^. 

I. - »«!i»aSJll'l!.. .,• 
;. ' . . . . 'iij.: . . .. • . • 

UDINE, alle Farmacie Aleaal, Co'-. 
m e l i i j Cameaiiattl', Blaisloll, 
n e .Candido, .VabrlH, n^;Vli |- . 
c e n t i , Gir»l | ini i> VilIppaKzl,, 
'l*etraooo. 
GE&iONA, B l l l a n i . 
TOLMEZZO, Chinsiil , 
CODROIPO, Zanol l i . 
LATISANA, Cassi . 
,BERT10.L0,, Cantoni . 
PALUZZAV'Sa'm'tféVr.. - • = 
CaM,i4GB!Aì'(8,.'«oà,Ì«;Ì'«Ì.,'.''<^ -•; 

MANZANO, Stro l i i . 

TRIESTE, S e r r a v a i i o , « a n e t t l , -
n,aTnxxinl.,. '.-li. 
SPALATO (Dalmazia),, l ' o o l i l . 
RQVEREDO (Trento)i Tj^aler-, 
ALA, n é Bonaol^, ^^a^l ìe t t i . 

l i 

_ P w o delle agitole .L,i0.60',i detta'doppia Ij. una. -*' SLivendono in'VITTORIO-ailiaboratorio G, De-Stefani e figlio edjn" 
tutte'-lr'pVi^ikrie farmacia dal Regno> a .dell'Merd. . l ' i - i " ' ' ' " ' ' r ;, ,"', ' , , ', ' ,* 

Udina, 1886 — Tip. Marao Bardusoo 


